
 

 

 

 

Ciao a tutti. 

Corso di Cresima 

Possiamo dire che ormai è diventata 

una tradizione. Ogni anno c’è un piccolo 

gruppo di maggiorenni che si prepara e 

celebra il sacramento della Conferma-

zione nella nostra Cappella. La prepara-

zione dura due anni e, siccome la mag-

gior parte non sono alunni della scuola, 

gli incontri si svolgono il sabato pome-

riggio. Come da consuetudine (la prima 

Cresima venne conferita nel 1932 e lo 

ricordiamo perché stiamo celebrando il 

90° della nostra presenza a Giugliano) il 

vescovo amministrerà il sacramento il 

7 maggio e la settimana precedente an-

dremo da lui, o lui verrà da noi, per un 

incontro informale. Il gruppo (1° e 2° 

anno) è composto da una 30ina di ra-

gazze/i, ma ancora non sappiamo 

quanti celebreranno il sacramento per-

ché certi “scrutini” non si superano fa-

cilmente.  

Casa famiglia 

Nell’ottobre del 2020 Francesco e Sa-

muele erano stati i primi ragazzi che il 

Tribunale dei minori aveva affidato alla 

Comunità Marcellino Champagnat per 

un periodo di “messa alla prova”. In 

questi giorni il giudice ha ritenuto va-

lida l’esperienza che hanno vissuto e ha 

permesso ai due giovani di ritornare a 

casa loro. Ha espresso i suoi compli-

menti alla comunità per il percorso che 

ha aiutato a compiere e per le attività 

che sono state loro offerte. È certa-

mente una bella notizia, ma come po-

tete immaginare porta con sé una infi-

nità di interrogativi. Per ora vi chie-

diamo di unirvi a noi per affidare i due 

giovani alla Buona Madre perché nel 

contesto in cui dovranno inserirsi pos-

sano “crescere in sapienza e grazia”.  

Gruppi di Amicizia 

Come in tutte le nostre scuole medie, 

anche noi offriamo un’attività extra 

scolastica chiamata GA (Gruppo di Ami-

cizia). A Giugliano abbiamo 3 gruppi: 

GA2 (prime medie), GA3 (seconde me-

die), GA4 (terze medie). Il GA è un modo 

fantastico di stare insieme seguendo lo 

stile di Marcellino Champagnat! È una 

vera e propria avventura ricca di espe-

rienze nuove che fanno crescere i ra-

gazzi divenendo più amici e aiutandoli 

a scoprire Gesù nella loro vita. Gli in-

contri sono sempre articolati con mo-

menti di gioco, di aggregazione e spunti 

di riflessione su alcune tematiche spe-

cifiche. Nonostante il tempo che vi-

viamo sia complesso, ogni gruppo vede 

la partecipazione di una 40ina di ra-

gazze/i. Tutte le attività sono gestite 

da coordinatori (professori ed ex alunni) 

a cui un gruppetto di giovani del nostro 

liceo e/o da ex alunni danno un valido 

aiuto. 

La tenda si allarga 

Gesualdo e Angelica più che due proff 

della scuola sono due maristi… dalla 

notte dei tempi. Quest’anno hanno 

chiesto di poter condividere con noi la 

serata del giovedì (preghiera, cena, par-

tita a carte e…). E così ci ritroviamo 

con una bella tavolata di 8 persone an-

che se, c’è sempre un posto per acco-

gliere qualcuno in più. E poi, come tutti 

sappiamo i giorni della settimana sono 

7 e quindi… avanti i prossimi! Siamo 

contenti di questa loro scelta che sicu-

ramente arricchisce noi e anche loro. 

Uscita comunitaria 

A dire il vero avevamo programmato al-

cuni giorni alle Seyscelles, ma i consigli 

degli amici, la paura per il covid e la 

contingenza economica ci hanno 
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costretto ad drastico ridimensiona-

mento del turismo comunitario. E al-

lora: in mattinata visita guidata a Ca-

pua, a mezzodì tappa di sostentamento 

al ristorante “La Mangiatoia” (tutto un 

programma!) e nel pomeriggio sosta a 

Ruviamo dove abbiamo incontrato una 

comunità monastica (stile Bose) nata 

circa 10 anni fa e composta da due sa-

cerdoti una laica consacrata e un novi-

zio laico. Attorno all’eremo sta na-

scendo un piccolo gruppo di case co-

struite da famiglie che condividono la 

spiritualità e collaborano con il mona-

stero. Oltre alla curiosità ci ha spinto 

anche l’idea di confrontarci con nuove 

esperienze per arricchire quella che noi 

stiamo vivendo. 

Visite 

Il 28/2 abbiamo accolto l’EAI per il con-

sueto incontro mensile. Il 4 e 5/3 Aure-

liano ci ha onorato della sua presenza e 

ha fatto la sua prima “visita canonica”. 

Un piccolo tour de force per incontrare 

i fratelli italiani prima di partecipare 

alla Conferenza Generale all’Eur. Negli 

stessi giorni era presente Manu che è 

venuto per incontrare il Gruppo di Ani-

mazione del Carisma. Il 18/3 siamo in 

attesa di Javi, come coordinatore del 

COEM a cui seguiranno una serie di al-

tre commissioni. Stiamo vedendo come 

organizzarci per l’accoglienza perché 

come sapete le braccia sono sempre 

aperte, ma per i letti abbiamo qualche 

piccolo problema.  

Vieni e vedrai! 

Durante la quare-

sima il GPL ha invi-

tato i proff e i ra-

gazzi più grandi a 

passare in capel-

lina per dare un sa-

luto a Gesù prima 

di entrare in classe. 

L’ambiente ben ar-

redato, la musica dal vivo, il bigliettino 

da prendere con una frase del vangelo 

da vivere durante la giornata… sono 

elementi hanno fatto apprezzare l’ini-

ziativa.  Semina, semina… dice una 

nota preghiera, ma lasciamo al Padrone 

della messe l’impegnativo compito di 

far germogliare il seme. 

Festa dei nonni 

Non possiamo dimenticare i due “saggi” 

della comunità che a distanza di due 

giorni hanno celebrato il loro com-

pleanno: Onorino l’11 marzo e Domenico 

il 13. Abbiamo ricordato loro il motto 

che fratel Vasco amava ripetere: “Ag-

giungi vita ai tuoi anni e non anni alla 

tua vita!”. Tutti e due hanno assicurato 

che ce la metteranno tutta per met-

terlo in pratica, ma hanno anche ag-

giunto che con l’accumulo delle prima-

vere e gli acciacchi che si susseguono, 

non sarà un impegno facile da mante-

nere. Ma, sanno che possono contare 

sull’aiuto del Padre e sul sostegno dei 

compagni meravigliosi con cui vivono.  

Noi siamo la pace 

In questo periodo in cui la TV 24/24 ci 

porta in casa il conflitto Russia-

Ucraina, abbiamo pensato di iniziare i 

nostri incontri quaresimali di preghiera 

del giovedì (aperti a tutti) sofferman-

doci sul tema della pace: “Noi siamo la 

pace”. Non c’è stato bisogno di control-

lare l’afflusso della gente, ma anche se 

le persone eranno poche, continueremo 

con la nostra iniziativa.  

Un sì che si prolunga nei nostri sì 

In Christus Vivit Papa Francesco, rife-

rendosi all’Annunciazione, scrive che 

“Maria era decisa, ha capito di cosa si 

trattava e ha detto “sì”, senza giri di 

parole. È stato un “sì” di chi vuole coin-

volgersi e rischiare, di chi vuole scom-

mettere tutto, senza altra garanzia che 

la certezza di sapere di essere portatrice 

di una promessa”.  

È anche l’augurio che ci facciamo reci-

procamente per la festa dell’Annuncia-

zione: disposti a tutto per essere porta-

tori di speranza o, come ci scriveva Er-

nesto, “Focolari di luce”. 

Un saluto a tutti da 

Damiano, Domenico, Gianluca,  

Massimo, Onorino e Rosa.  


